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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 luglio 1935-XIII, n. 1560. 
Norme intese ad accelerare la definizione del Servizio dei 
danni di guerra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Considerata la necessità e l’urgenza di emanare norme in- 
tese ad accelerare la definizione del Servizio dei danni di 

erra; 

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 50, e succes 
sive modificazioni; 

Ssentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per la grazia a giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Ù 


4-tx-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


Art. 1. 


Gli Intendenti di finanza potranno, per le denunzie di danni 
di guerra tempestivamente presentate e corredate dei neces- 
sari documenti, determinare l’indennizzo qualora, entro il 
termine di tre mesi da essi fissato, i danneggiati non. si pre- 
sentino a sperimentare il tentutivo di concordato. 

Nessuna nuova denunzia può, in alcun caso, essere presa 
in considerazione. . : 


Art. 2. 


Le indennità che non siano riscosse entro sei mesi dalla 
notifica al danneggiato, dopo l’entrata in vigore del presente 
decreto, dell’emissione dell’ordine di pagamento, saranno de- 
positate presso la Cassa depositi e prestiti. Saranno - ugual. 
mente depositate le indennità liquidate, per le quali non sia- 
no presentati, entro sei mesi della richiesta degli Intendenti, 
i documenti giustificativi del pagamento. 

Decorsi cinque anni dal deposito le somme non svincolate 
saranno devolute all’Erario dello Stato. 

Per lo svincolo del deposito occorre il nulla osta degli In- 
tendenti di finanza, che dovranno accertare se sussistano le 
condizioni stabilite dalle leggi sui danni di guerra. 

Allo stesso nulla osta è subordinato lo svincolo delle in- 
dennità attualmente giacenti presso la Cassa depositi e pre- 
stiti, in ordine alle quali il termine di anni cinque per il loro 
incameramento a favore dell’Erario decorre dalla data di en- 
trata in vigore-del presente decreto. 


Art. 3. 


Il termine per il rermpiego delle indennità nei casi in cui 
questo è obbligatorio cessa col 31 dicembre 1936. 

L’indennità relativa alla parte reimpieguta a tale data sarà 
liquidata secondo lo stato di avanzamento dei lavori. 

La facoltà di cui al capoverso dell’art. 16 del testo unîco 
27 marzo 1919, n. 426, non può essere esercitata, trascorsi tre 
mesi dalla entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 4. 


Le Commissioni per l’accertamento e la liquidazione dei 
danni di guerra, di cui all’art. 26 del testo unico indicato nel 
precedente articolo, cesseranno di funzionare col 80 giu- 
gno 1936. 
° Art. 5. 


La facoltà di concedere il 70% sulle indennità liquidate 
per requisizioni austro-ungariche è deferita agli Intendenti 
di finanza. 


Art. 6. 


L’Amministrazione finanziaria è autorizzata a prendere 
ipoteca per il credito risultante dalla determinazione di adde- 
bito e dal relativo piano di ammortamento sugli stessi immo- 
bili sui quali grava il privilegio stabilito in suo favore dal- 
l’art. 3 del Ir. decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1237. 

Per operare l’iscrizione si presentano all'Ufficio delle ipo- 
teche copia autentica della determinazione di credito diven- 
tata definitiva e del relativo piano di ammortamento. Nelle 
note di iscrizione deve essere fatta menzione dell’esistenzi 
del privilegio. Nessuna spesa è a carico del debitore per 
l’iscrizione. : 

L’iscrizione dell’ipoteca non pregiudica il diritto dell’ Am- 
ministrazione finanziaria di ottenere collocazione sul prezzo 
dell'immobile in base al privilegio che le compete, a termini 
dell'art. 3 del R. decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1237. 
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Art. 7. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 


sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà 
presentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

TI Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore addì 4 luglio 1935 - Anno XIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Di ReveL — SOLMI. 
Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 agosto 1935 - Anno XIII 
Atti del Governo, registro 363, foglio 160. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 2 agosto 1935-XIII, n. 1561, 


Proroga dei poteri aflidati al presidente dell'Istituto nazio» 


nale fascista della previdenza sociale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PEK VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 6 del R. decreto-legge 27 marzo 1933, n. 371, 
convertito nella legge 3 gennaio 1934-XII, n. 166, 

Veduto il R. decreto 31 g "inaio 1935-XII1, n. 49, col quale 
l’on. avv. Bruno Biagi, fu nominato presidente dell’ Istituto 
nazionale fascista della previdenza sociale e furono prorogati 
di mesi sei, in persona del medesimo e con effetto dalla stessa 
data, i poteri del Consiglio di amministrazione, del Comitato 


NAZIONID 


esecutivo e dei Comitati speciali dell’Istituto medesimo, già ‘ 


conferiti in persona del cessato presidente dell’Istituto, on. 
dott. Giuseppe Bottai, col R. decreto 18 gennaio 1934-XII, 
n. 59, e prorogati, nel medesimo, col R. decreto 20 luglio 
-1934-XII, n. 1313; 

Ritenuta la necessità di prorogare, per altri tre mesi, il 
conferimento dei poteri sopradetti, nella persona dell’attuale 
presidente dell’Istituto, on. avv, Bruno Biagi, affinchè pos- 
sano essere condotti a termine i lavori concernenti il coordi- 


.namento e il perfezionamento delle norme legislative della. 


previdenza sociale nonchè il riordinamento dell’Istituto e 
delle gestioni ad esso affidate; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
. gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto 
con il Ministro per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo è. 


Art. 1. 


Sono. prorogati di mesi tre — a decorrere dal 31 Juglio . 


1935-XIII — i poteri del Consiglio d’amministrazione, del Co- 
mitato esecutivo e dei Comitati speciali dell'Istituto nazio- 
nale fascista della previdenza sociale. già conferiti, col R. de- 
creto 18 gennaio 1934 XII, n. 59, e prorogati, successivamente, 
col _R. decreto 20 luglio 1924-XTI, n. 1313, e col R. decreto 
81 gennaio 1985-XIII, n. 49, nella persona del presidente del- 
Istituto medesimo. 


Art. 2. 


Durante il periodo di-applicazione del precedente articolo 
il presidente continuerà ad essere coadiuvato dai funzionari 
rappresentanti dei Ministeri delle corporazioni e delle finan- 
ze, di cui all’art. 15 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, 
modificato col sopracitato R. decreto-legge 27 marzo 1933, 
n. 371. 


. Art. 3, 


Il collegio dei sindaci csi ad esercitare le proprie 


1 funzioni durante lo stesso pertoda di Rupilcazione: dell’art. 1 


del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


| Stato, sia inserto nella raccolta afficialé delle léggi e ‘dei de- 


creti del Regno d’Italia, mandando a SRnAANe spent di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 agonto 1935 - Anno XIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MtesoLisi pon “Di ua 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1935 - Anno XIII 
Atti del Governo, registro 363, foglio 150. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 23 agosto 1935-XIII, 1562. ; 

Protezione temporanea delle nuove invenzioni che saranno 
presentate all'VIII Salone internazionale dell'automobile in Mi- 
Ano. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA 


| Vista la legge 16. luglio 1905, n. ‘498, sulla, protezione tem- 
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni 
di fabbrica che figurano nelle esposizioni ;. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo. del Governo,-Primo. Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor- 
porazioni ; ; ; 

Abbiamo deciso e decretiamo: 


Articolo unico. 


le invenzioni industriali, i modelli ei disegni di: fabbrica 
relativi ad oggetti che figureranno nell’VIII Salone inter- 
nazionale dell’automobile, ‘che si terrà a Milano dal 9 al 
20 novembre 1935-XIV, godranno della protezione tempora- 
nea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto ‘1935 “annò XIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: SoLxMI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1935 - Anno x 
Atti del Governo, registro 364, foglio 1. — MANCINI. 
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REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1563. 
Modificazioni allo statuto della Cassa scolastica della Regia 
scuola secondaria di avviamento professionale di Atri. 


N. 1563. R. decreto 26 luglio 1935, col quale, sulla proposta 

© del Ministro per l'educazione nazionale, vengono apportate 
delle modificazioni allo statuto della Cassa scolastica della 
Regia scuola secondaria di avviamento professionale di 
Atri. : 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1935 - Anno XIII 


REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1564. 
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Maria 
della Misericordia, con sedé in Corleone (Palermo). 


N. 1564. R. decreto 20 giugno 1933, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene provveduto all’accertamento 
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confrater- 
nita di S. Maria della Misericordia, con sede in Corleone 
(Palermo). 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1935 - Anno XII 


REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1565. 
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Com: 
pagnia del SS. Rosario, in Isola del Piano (Pesaro). 


N. 1565. R. decreto 20 giugno 1985, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene provveduto all’accertamento 
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater- 
nita detta Compagnia del SS. Rosario, in Isola del Piano 
(Pesaro). 


Visto, 11 Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte det conti, addi 26 agosto 1935 - Anno XIII 


REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1566. 
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa- 
cramento, in Magliano (Pesaro). 


N. 1566. R. decreto 20 giugno 1935, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Minîstro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene provveduto all'accertamento 
dello scopo esclusivo di culto: nei riguardi della Confrater- 
nita del SS. Sacramento, in Magliano (lD’esaro). 


Visto, îl Guardasigilli: SOLMI. i 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1935 - Anno XITI 


REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII. 
Ricostituzione per l’anno 1935:XIII dei Collegio arbitrale 
di 1° grado con sede in Aquila. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 5 del Reale decreto 29 aprile 1915, n. 582, con- 
tenente norme per regolare l’esecuzione delle opere definitive 
nelle località colpite dal terremoto del 13 gennaio 1915; 

Visto l’art. 1 delle norme per il funzionamento dei Col- 
tegi arbitrali, approvate con decreto Luogotenenziale 22 ago. 


sto 1915, n. 1330; 


Visti i decreti emessi in data 29 dicembre 1934 e 20 feb- 
braio 1935-XIII, rispettivamente dai Ministri Segretari di 
Stato per la grazia e giustizia e pei lavori pubblici ; 

Viste le deliberazioni in data 10, 11, 18, 28, 30 gennaio e 
2 febbraio 1935-XIII, emesse rispettivamente dalle Ammini- 
strazioni per le provincie di Aquila, Teramo, Campobasso, 
Ascoli Piceno, Chieti e D’escara; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato 
per l'interno e per la grazia e giustizia ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il Collegio arbitrale avente sede in Aquila di cui all’art. 5, 
comma 1°, del Reale decreto 29 aprile 1915, n. 582, risulta 
formato per l’anno 1935-XIII dai signori: 

Cav. uff. Galderisi Bernardino, consigliere della Corte di 
appello di Aquila, presidente effettivo ; 

Cav. uff. Motta Cataldo, consigliere della stessa Corte, 
presidente supplente; 

Comm. Prezioso Pasquale, ingegnere capo del Genio ci- 
vile, arbitro ordinario, e cav. uff. Nicoli Tullio, ingegnere 
principale di Sezione del Genio civile, arbitro supplente; 

Ing. Vacca Francesco, arbitro ordinario, ed ing. Bo- 
nanni Caione Giuseppe, arbitro supplente, di nomina del- 
l'Amministrazione provinciale di Aquila; 

Ing. cav. De Vico Antonio, arbitro ordinario, ed inge- 
gnere cav. Boldrini Aldo, arbitro supplente, di nomina del- 
l’Amministrazione provinciale di Teramo; 

Ing. Farrace Francesco, arbitro ordinario, ed ing. Pap- 
palardi Silverio, arbitro supplente, di nomina dell’ Ammini- 
strazione provinciale di Campobasso ; 

Ing. cav. Ulpiani Pietro, arbitro ordinario, ed ing. Ma- 
rini Alessandro, arbitro supplente, di nomina dell’ Ammini- 
strazione provinciale di Ascoli Piceno; 

Ing. D'Angelo Giovanni Maria, arbitro ordinario, ed 
ing. Desiderio Giuseppe, arbitro supplente, di nomina del- 
l'Amministrazione provinciale di Chieti; 

Ing. Menè Tommaso, arbitro ordinario, ed ing. Martinez 
Bonifacio, arbitro supplente, di nomina dell’ Amministra- 
zione provinciale di Pescara. 

1l Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — Razza — SOLMI: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1935 . Anno XIII 
Registro n. 13 LL. PP., foglio n, d. 


(3170) 


REGIO DECRETO 1° aprile 1935-XIII. 

Modificazioni alle tabelle di trasformazione e fusione delle 
Scuole e Corsi di avviamento professionale di cui all’art. 7 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 8. 


i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vedute le leggi 7 gennaio 1929, n. 8, e 22 aprile 1982, nu- 
mero 490, sulle Scuole secondarie di avviamento professio- 
nale; 
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Veduto il Nostro decreto 25 giugno 1931, n. 951, col quale 
sono istituiti i ruoli del personale di dette scuole, nonchè le 
successive modificazioni ; 

Veduti i Nostri decreti 25 giugno 1931, 30 giugno 1932 e 
15 maggio 1933, concernenti la trasformazione e fusione delle 
Scuole e dei Corsi di cui all’art. 7 della legge 7 gennaio 1929, 
n. 8, in Regie scuole secondarie di avviamento professionale 
e gli organici relativi delle medesime ; 

Veduto it Nostro decreto dell’11 agosto 1933, concernente 
il riordinamento della Regia scuola secondaria di avviamento 
professionale « Federico Cesi » di Roma; 

Veduto il Nostro decreto 11 dicembre 1933, concernente 
il riordinamento della Regia scuola secondaria di avviamento 
professionale « Brofferio » di Asti; 

Veduto il Nostro decreto 5 luglio 1934-XII, col quale viene 
apportata una rettifica alla tabella annessa al R. decreto 
£5 giugno 1981, concernente la trasformazione e fusione delle 
Scuole e dei Corsi di avviamento di cui all’art. 7 della legge 
7 gennaio 1929, n. 8; 

Veduti i Nostri decreti-legge 22 dicembre 1932, n. 1964, e 
29 giugno 1933, n. 1015, convertiti rispettivamente nelle leg- 
gi 4 gennaio 1934, n. 45 e n. 41; 

Veduto il Nostro decreto 5 luglio 1934-XII, concernente la 
istituzione e la regificazione di Scuole secondarie di avvia- 
mento professionale ; 


. Veduto il Nostro decreto 27 settembre 1923, n. 2665; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
Peducazione nazionale: 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Alla tabella annessa al Nostro decreto 25 giugno 1981, con- 
cernente la trasformazione e fusione delle Scuole di cui al- 
l’art. 7 della legge 7 gennaio 1929, n. 8, rettificata con le ta- 
belle annesse ai Nostri decreti 80 giugno 1932 e 15 maggio 
1933, sono apportate, a decorrere dal 16 settembre 1932 e 
dal 16 settembre 1933, le rettifiche di cui alle rispettive ta- 
belle A e B annesse al presente decreto, firmate, d’ordine 
Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di Stato per Pedu- 
cazione nazionale. i 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. : 


Dato a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XITI 
VITTORIO EMANUELE. 


De Veccni DI Var CIsMoN. 


Itegistrato alla Corte deì conti, addì 17 giugno 1935 - Anno XI - 
Registro 15 Educazione nazionale, foglio 331. 


TABELLA A. ‘ 


Modifiche che si apportano con decorrenza 16 settembre 1932 alla tabella annessa al R. decreto 25 giugno 1931 ed alle 


tabelle annesse ai Regi decreti-legge 22 dicembre 1932, 
leggi 4 gennaio 1934, n. 45 e n. 41. 


n. 1964, e 30 giugno 1933, n. 1015, convertiti in legge con 


e c———_______mmmmmÈmT_t.Émco cGQp GQH«H S.S 
: SCUOLE SECONDARIE DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE 


E 
7 
3 SCUOLE E CORSI 
SEDI. 
£ fusi e trasformati TIPO 
El 
SI 
Pz 
- 190 Jesi . . .| Regia scuola comple ; Industriale . 
mentare « Leopardi » 
e corsi intermedi 
311} Reggio E. | Regia scuola avvia. | Industriale|— 
mento « Vittorio E- maschile e 
manuele III » femminile 


Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIHI 


| Diret- 


ORGANICO DEL PEKSONALE 


tori Insegnanti Istruttori pratici REA 

SEREBRAR alefohe 
s| a 2 £IL|SI Ss [E siio . 

25 s83/3|2|3|#|8z\gla|#|S/#|8]8583 
oscslz/jfizio]|8]a2/5 &|Els|t È EE 
*Gegia [5/3 |f|}51®|#|j[f\5|a Sht3 
PP & $ 3|3|°9 S @ “8°, 
1i-| Jj Il LIL. I 

129 1-| 1-| 1 ul 1] 1—-|-| 1_-;- 

|> 
333] 63 827[605/224 90; 70) 12} T4| 17/30 68, — 489388) 1 


A ALT E AE AI 


Visto, d'ordine di Sua Macstà il Re: 


ll Ministro per Veducazione nazionale : 
De VECCHI DI VAL CISMON, 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


4362 


220 
- 1 SPIRI FEAR e DT (RTS RIO _ — — 1 I _ — | (p) apensopui | © * * * © tAupesS8Iu] ISICI ueg | ,g 
! È € BUIUNI » 
Den I z a ea _ _ T z 8 I —_ 2[BioIaUwIO9 | ‘juotmarduroo  ejonos eISIY 1Ieg |.Lg 
FIONOS ‘RI 
= — {e | pel = | _ a sa se 1 dr — | afeinsnpui | -oqei 0/Say [ap ‘dald ]js107 | curdi] ouSeg | ag 
819 
= = I =. 4 è e 0 I “RL: = I T RE IT (3) OIIBISE | * * * * © tane189U1 18109 cuoySed | pe 
« p191US 
Pont lina iinaliii: (ari) Mirnt Sarai) Regni azien Vi = I I I on: t. 91B19JQUIUIOO | -ITy ‘q» ‘[duro9 eronos 8ISa4 ESSAly | 23 
8[euo]ssa;osd 07UQUIRIA 
i “AB IP ‘UIWIOI B[ONIS 8 « OLI 
_ la T ele denii ica = = I na < @ F I PU] 8 ‘WIUIOO | -aJJOJg » ‘TduIroo elonos eiday MISV | 93 
« ITTOIR? 
— = e IT sa een al tr I TE = Li T SG I O1GISE | -UBIYIS » ‘Tduroo efonos erSay CIOSV | 57 
. 1AnReI1991UI 
Coni se] cogli Razit (baanii LL e) = I “a I I ni I OTELIISNPUI | JSI09 8 ‘AA Ip ejonos €ISsu 022917 | 0% 
CUIICK BIBU | ogq 
_ seni pe ICI att a li a I "IX a 1 Li = LI 0pICID® | © è + + -  tAm8189)U) ISIO9) | -00[BA EUODUV | $I 
TAMBI9B3IUI 18109 9 « 1IS 
I _ 3[eIoJaWIUI09 | -8POd » ‘[duod efonos eISIY QUODUV | EI 
«RI 
Basa — I @[TJOJBUIUIOI | -BITSTHN » ‘TduIioo Eeronos ;SeU e |IPU@ssatV | II 
T1AI}21I9AIU] 1SIOO O « 7 
— 1 0}18190 |-QUIGIN » ‘[duioo eronos e1Say eduogivy | 6 
© I 
—_ i a]eIoJauIuT09 | -109) “H » "Tduroo eronos e;Bau opta8113V | £ 
Jan®i13a;u] IS109 9 € RI 
—_ 1 0]18198 | -1ag ‘9 » ‘fduoo eponos 8133Y mbovy | # 
JAMRIB2]UT ISIOO 8 « 0]9INHJ 
— I op1ei1Se | 08]A » ‘[duroo E[ono® ©1884 9IRAI]JOY | 3 
A s 5 5 
epla e 5 es| &|#|5|#| = /|g 
2 55|f|5|58|\fla|aliig|ila|gl È 3855 7 
silsslalelzi|i|d|ilss; ila 5) | 8 d? | 3° È 
cala 8 ° E FO 3 » s 9 È È 3 O dr oJBeI 3 
be Ci) = s ; S L MOULIO,BOII 0 {SN} 4 
> ° ICQNS È 
«roggia ISUOO E ETONOS 5 
O]10}}SU9I} OOM TOp3 Raid '3033033897 qgueudosu] LIOFIOII GF z 
iS den nr Da 
H31VNOSBYAd 130 02I1NVYOU0O 3 
Ù AIYVNOISSHIOUd OINAIKNVIAAYV ID FIHV:NODAR d'IONOS 


———————_——————_rÉ—_—_______———T——@——t——ttt— oe eo ae—_————e==* 


*tpuu a ‘cpu ‘pesi owouub f 1569) uos 9669 ur 170449900 “9IOT "U ‘LE6I VUBMb ge ? “p96I “U 
‘7261 94quaosp zz 2089) 19409p dar 10 a9sauuD 2779QvI 20 PI 1E6I oubrib 6g 03940dP “I 10 DESFUUD DID DIM CEGI 2MQUI9NIAS GI DZUILIOIIP UCI ounuioddn 18 no 2Yyofspore 


*g VTIZSYI 


4363 


mi mt I 


Cn) 


Coni 
Uni 
i 


J 


QUOISITSI IP 
egueuse.ui 
VIOUBIZS 
eubujl 
08138 
elpurumutoj 
0uS0] 
OII9] 

89/3 SOWTOp 
110009 
@INZ]00:188 
130100983 
VB1199S]INdUIOI 
9013810781 
Ou: 
o7uoweusesu 
ezuos 
'opuou: #USISU] 
uo 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 206 


‘foppeid |10PINI}SI 


Opiogsuei} cong 


FNIVNOSUTA TAG 00INYDIO 


HTYVNOISSHIOUdA OINHNVIAAYV IT NIHVOUNOOIS HT 


‘UIUI9] ‘“Iysnpur 


O1BJOJQUIUIOI 


2121919109 


oueIlse 
@[e]9I9UIUI09 
2Te]o.IJ9UIUI09 
e[e1IJSnpuI 
O1e]oJ9 UIUTOI 
(1) 91B1I}SOPUI 
8[2[019UIUTOO 


(1) erera:sapuI 
Te LH}snpu]j 
0118138 


@TE]o.IOUTUIOI 
91E]9JOUIUI0O 
@[B]9JaUIW09 
(1) orernsnpui 


e1e]I}snpuI 


————_ rr —__ LT... 


€ 0107 
“IE IG >» ‘Tduoo t[onos erSay 
TANRIT9IUI 18100 O « puep 
1019 » ‘Idui09 eronos ©199U 
FAT}9IIONUI 18100 9. « 11109 


“TAUPA » ‘duno9 eronos 1Say 


TARBISAUI IS100 9 «1 
105€ » - *Ttdur09 --eronos e1S9Y 


€“ TURI 

<2U9L » ‘Iduo9 Bronos eda” 
TAIB1391U] 

IS300 è ‘Tduroo eronos 1804 


« BAOp 
‘109 » ‘Tdu09 ‘etonos erSey 


FAHEIS9IUI JSI00 a « au 
OQIEN » ‘Iduoo elonos 21391 


e onos ‘I0qUI 013ay 


‘1998 | -A48 IP tronos eISaY 
TANBIS9NU] 15109 0 e Juoreny 
E A» 


"Tdiwo9 eronos 813814 


"TAUI0I Eronos 


BISIUH è : 
"PUI eronos e;SAY Ù. 


‘dead 02109 


1ANBI8SUT FSIO) 


1ARBIINU 18109 


; « 1100 
"BZ >» “Wardwoo eronos 


« IPO] 


SUBIN » ‘IduI09 eronos B}BaYy 
€ IPugAOIP 

“TV » ‘Walduoo eronos eIIaY 
elonos gi 


-OQer 01804 op ‘desd 0SJ0) 


TANBIS8IUI [9100 3 « fumo 
‘DEPIBH » ‘duo? B]onos BISIY 


newiogeer o e) 
Isuoo x aIonos © 


CIUBILI LL 
TJUUBA 

2019 (STAISPO | 3, 
SA BUSTO) | 7, 
QI0:SICUTESPI | 1} 
CILIIPI | 69 
ender | 19 
CHuasspuegeo | 19 
QUOINSENPI | 09 
oquiogi | £9 
oIJauewIOZIO | 9 
ouEezIiog | 19 
di 42) 
uSo]og | 09 
#19 
euBorog | 09 
euBorog | 09 
eudorog | 67 
eudorog | 8F 
BUTAIIA | Sh 
eHalseg | 8E 

DA 

cd 

é 

ICZS ri 

3 

A 

B 

® 


206 


GNO D'ITALIA - N. 


L RE 


DI 


a 
4 


4-1x-1989 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE 


4364 


C19]09178 
ensu] 
ouS98/p 


Quo18;[9I1 TP 
x7ueudosu] 


O110}[SU83] 0[OMU 


—_———+- 


n dato da ii it è OA n ne 


— |- |l 


} 
sé 
I 


2 


LI 


80/7 Bw1Ig'UI 
. OUBION] 


0219;UBIegIe 
0119439 -- 
OIjWjuavao]j 

5 ousei 

£ 20210) 
22/9390 p. 
e]uron008 
BINULIIAU 
9/S010U907 


5 
CJ 
îg 
® 
55 
DB. 
DB. 
- 
o. 


L19937 oduroo 
03918 uTeSU] 
vzuo8 


oe e SE rt 


o Pera HOV}NIZSI 


110x303 


Hi ° MIFVNOSUII TIA CDINVBUO: o 


WIVNOISSII OUT OINANVIAAV IG NIUVANOONS TONOS 


2121919 UIUI109 
@TBIOIGULUIOO 


a[e19.19 UU UIOI 


(T) 9T2IOIFUIUIOO 


@[eIOJQUILIOI 
aTe]OJQUIUIOI 


@1eIOIaUIUIOI 
a[B193QUIUILOI 


a[BIOJZUIUTOI 


‘pur a ‘UIUI09 


I) 21C1IISNPUI 


e]grIigsnpur 
IEP 
3101912 UIUIOI 
21C1913UIUIOI 


ej8113snpur 


91CIOIQUIWIOI 


1ABIBANUI 1100 8 «I 07 
-Jequifg » ‘Tduroo elonos 81320 
1AMR1897UI ISIOO 8 « 17 
-90g » ‘[duioo ]onos eISeU 

‘SBUI TAIMBISSZUI ISIOI dB « 
«eso » ‘Tduroo eonos ISU 

«1ZZ2019d® “UWI9] "UWIOO PI 
-onos eISay ep ‘dald 08109 

TAI}B199]UI 18109 9 € 17 
-19SS®S » ‘[durod e[onos @189U 
evaed ut: 

IAN®IZIZUT 19109 9 « MUUZ 
<Ze|X » ‘iduioo eonòds  vIBa” 
TAN 

-8139)u1 18109 271ed 9 «1 
-I9QIW » ‘]duroo etonos 133% 


IANRISAIUI 1SÌ09 9 
« uN » ‘[duroo eonos ISU 
MRO) 
-UTA ®q » "Tduoo eponos e1Sau 
«SIP 
<UtIn » ‘[duroo egonos ©1Say 


‘1A1}2IS9ZUI 18109 a vIOnpS 
olIo;RIOgeI 01384 “dold 08109 


e en ® *  TArngcCISa);UI ISIO) 
i ° €09 
-u89 » ‘[duroo elonos vISIY 


1Ane133}U1 18100 9 € NIDI 
-19.3 2A » ‘Tduroo eronos 118% 
« 1PIeq 
«tre » ‘[duoo eqonos vISSUH 
« GIPpe] » ‘urI0o 8]onos e 
e rp[ety) » ‘[duroo e[onos vIFoy 
i « OpIied OUMIBUI 
‘Wes » ‘]duioo tonos 81594 


‘0 IR@UIIONSNI) @ [MJ 
ISHOO XA HTONDS 


QUOUISOI.] 
OUEssoO.I 
212304 
QZUIII] 


SZUIJI] 


azuasi.] 


ECITERTIO] 
out. 
rodi: 
osdino 
outtisUO5 
[ell iCue) 
owI05) 
OSSTATTO 
CUUIABIUI 
0799 


eIUEIeI 


ICIS 


OFI 


F 8EI 


9UIpIio,p 013TINN 


4365 


4-1x-1985 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


. : OTUTIOÎT) Ip alturumwto] 


sE LI I qa e Ta —_ —" I z —_ — Tm wwa; puri eponos eidag ‘dold 08109 PAOQUEN | 916 
IAHRIS9ZUI 1SIOO 9 « IU 
“= _ = eee ei = —_ I I I — I @]ejoIeuIUI09 | -N » ‘IduI09  eponos eISIU cum | TIS 
«]U 
= Li — ie |[_ [| | [{- | _ — I I 3 _ T e[e]oIeUIUI00 | -1105) » ‘TduIo9 E]onos è;Seu IPOT | 903 
= = ri_ci=-<{=—:|[|- j- | sp I 3 ($ —_ I erejoseumuI09 | eiezuamatduIioo e]onos 8ISeU ouguSaT | L6I 
« aI[ased ; 
= cer I - | |- |.-|-i-f{ Lean I I I —_ I @[e[oIJ9UIUIO9 | «TEABD » *IduI09 eTonos eISSU 1 03tuII7] 961 
; - TAH}BIS9}UI 1SI00 9 « jued ; 
— | I ti-|-{-{-{trt{|<-]| I —_ I td I — eeragenpu! | -d0)S » ‘Iduioo Eronos Ilda 09991 | S6I 
«]0719q . : 
tai —_ I sodi Mea ii Ge ali ai — I I I — I e[eIoIeUIUI09 | «tif » ’Tiuoo efonos ISSU OUPIIUPTI | Z6I 
ca T1AneIiTaZUI [S109 8 « 0U 
pa I I PEREONI NEESORI (ENO PETS TT —_ — 1 I I —_ T @TeIOIAUIUI09 | -mpiv » ‘duroo ejonos 2139U BIIAI | 68I 
È BADRIS9}U] TO IA 9 ‘UIUIOI 
Coni “n 1 sali fe ot i e = —_ —_ I _ — |[(])ererozowiwioo | elonos 8/9ad ‘deld 08109 CUI | 881 
i i TAnR1837UT 
a Pioli REPa Pere I — {-l-{T È1 _ _ I I —_ I oj181S® } 1109 8 ‘Iduroo elonos 21SIH POSIPEIO | 8LI 
TAT}BID9ZUI 1SIOO 2 
— — I — |[.-|{_- |_-|_- | _ _ —_ I I _ — |(1) ererigsnpuri “pui ETonos IAU ‘deld 058109) 2IZ1105) | LLI 
ouSesizu IBA | 82 
si A E di=sape bia erpe le si n I < = I | Woo "wap “puri * * “ * © zaneiSau] 15109 (eddnns eaoue9| ILI 
È € LI9TUSIV eueIepis;d 
= I zl—-|-{-|-|[|_-|- ff —_ I Fd £ I = a]RTOIRUIUIOI | equeg » ‘[duro9 etonos e;Sag | “WES tAOUSD | OLT 
IAM)BIS9IUT ISIO9 8 € OI O10I 
Ea I RR) I SE RE E —_ _ I z e _ I 912]919UIWIOI | -eJJEI » ‘TduI0o efonos ejdou | “TATU BAOUSD | 691 
i «e oued | sw 
i I i lia a 1 _ I _ — I — z Fd — T *U9] ‘SEUI ‘PUI | -TOA » OQUOUTEIAA® ID ETONOS | -IUIOD BAOUD| LOT 
«T 
mt £ ei—-{-|-|_-|-{- — — I , e t _ @TeIOJQUIUIOI | «QUIET » ‘]duroo eonos I2IU CAOU” | 99I 
4 829 
= ld I SS Naga T si Sal fare = ua Sdi 6 ld = i *unur9; ‘Isnpur | * * * * * tAnB189]U] 18109 CAOU95 | E9I 
« ou 
—_ £ e|-|-[|- {-{-|- —_ —_ I £ 9 [ — @[BTOJOUIWIOO | -EITeg » ‘[“uro9 Eetonos ;33U BAOU5) | E9I 
Sla O) es|&|s | gl 8 a | 
Se fia ® pen sa 38 LL] & (e) 
dielgilil:(#|5llil2\:|\i| [E] [HG : 
S ga z dB ° 2 e EI 5g B B B 
85 | s 5 ° | 8°) g È Hi 8 3 5 8 OdIL ISULIOJEOI) è 1SDJ 3 
DI o © IC HAS a 
OHOSUS8I} TONY POH}@Id 12033D138I pnueudosur IINOOTE FIORA S 
5 
(o) 


IVNOSIZI TRA COINVOUO 
uu rr r11cr Tr rh rFrTTr_——__m.—___' i 


AIVNOISSHIOUI OININVIAAV IC STIFANOOHS HTONOS 


— PT__——r—————_—_——_———_——_——___m_T_ÉÉm————sÉ@_——————_—_—___É_7nT_——@@@"è@t@"@@@ò@@r@——@@—@—@—@@—@@@17yrT@_._@m— 
—_____mét__@——r_yrr@r_.(@r@@___m__mttP@tt@oUÙ_onDb___.éjÒ 


206 


GNO D'ITALIA - N. 


. 
4 


4366 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RI 


| Î Ì « ezuepig » #18 e ruria nes 2 
= = tr/=]|-|- |- I _ == I = £ 5 I a ®TBIIISNPUI | -UI9)OS » JATVBISAIN] . 183OD | OUPITIN | 9Eg 
« OuU8uI | | sea 
- I ti-|-|-{- {tr |- — I — I z I — @IBINISNPUI | -OH » OJUOUIBIAA® ID ETONOS | OUBTIN | 9E7 
n | - 
—- ls le|-|-|-{-l-|-{={-{t {a {s — | 1 | oretosouruoo] Id» ‘Tdwo9o vronos eISu OuSnIN | 98% 
«quo i i 
| O PS E i PER EE I X 8 I — | ersrosewioo | -2110» ‘Tduro9 eronos eISau: OURIIN | 0eg 
<I>» RI «TUN | 42) 
—-|-{t{|-]|-]j-j-{t|-|- I _ 1 5 I —_ OTBIISSNPUI | -OSSOA » T1AMCIZ9U] 1810); OUT | 3Ez 
« TUOI ® IS « CUIIS ep 69 
_ I 1|- }— tI|- |- _ — _ £ 8 I — |uwaz ‘Nsopur | euiazgo » IANMCIS9U] 18410) OUPNIN | #7 
« Jurpreg i 
=. | SI (2000 [Piani (reti be O eli n ir Per == I ta b = T OIBIDIOLULIOO | LuroT» ‘]duloo ejonos vIS9IY OUTUINI | FE% 
. : « vu j 
ri {4 gare pers peo fe= = = T % Q I ca @TBIOIOUIUICO | Lerg » [dura E[on9s. e:;BAY OUCTIN | SE 
€ 0SSHI2019) » | 499 
ci ri a inci Mei E VARI i ir i Da: "= “= Li Fd I — |'UIUI9J “IISNPUI | #13 « z0iA » TAT}RITNU] 16409) OUT | 1£3 
« QUII8A 180» RIS j 2 
_ I I Sii onni LI soi att ar " = = ld ld T — |WUWIS} ‘JISNPUI | « GUOA0I » f{A{}GIBRUL 16109 OUT | 183 
« qual 
= td Top L= 1 |- sè ' sue Li la = î OTOLIISNPUI | .10)» [duo elonos 61824 OUTITI | 18% 
€ NOI 
= % pi ee i [ie fe e = = LI 9 8 T = OTUIOIOUIWIOO | Luo » ‘Iduioo tBronos ISeY UBI | 837 
alepnsop 
ra 6 I eee e a a a < la E — |(1) erensnpui | «ur 01n3nsI 0]BaU ‘dard 058109 BUISSANN | L33 
« OTTau 
— | & go|la=sh= |a te Je I Li » Li = OTETOIQUIUICI | -o]UV » ‘Iduiod eIonos ©1SSU CUIGSANI | 97 
= T I unite forza Ngnii Rei st en ah br I I 6 = I e[e1oI1BUIUIOA | eJeruawIa]duI0I ejonos ©13au OUBIOIN | #37 
1AMBIB9IU? 18. 
"109 @ € SpwuESs eg » ]Tduroo 
ejonos ©jdet - e[onos OLI 
== ri I ci cai faroi za i e) LEE _ 700 se T = — |(1) arerosguItI09) -omRIOgeI 07/284 ‘’dalsd 08109 COMEN | 033 
TAM)BIB8]U1 19100 8 « 079 
=> I — |—- |-|- [_- j- |-—- = = I I ld = I 2TeJOJQUIUIOI , -ONN » ‘Iduroo e[onos vISIY CINSIBNI | LIZ 
eg 2 ® sol & s $ È n A 
36 E IT Elgls|iil3|? | i, 
[A s © s 
silss|#|G|#|s|#|#ll || E|E|E) | | | 
BE ® 3 s 8° FI ® È 8 È | TISTIOJSI) 0 {eng 


- IT€3S 


- ” 7 .- ISYOO # E'TO0N 
Opogsuez) qonY PI}RId {10770I3SI mueuBesur W33ea3A ta; Li 08 


eee o ee e e e e e e nen 
SIYNOBUYX] T8C C0INVOEO 
=—__——_r—_—rrrreeee===—oO ”r Ye TI I RR n e _LLTIH ini 
ATVNOISSITOUA OINAINVIAAV IC SMIVANOOHS MITO 


@UTPIO.P_0ISTINN 


4367 


206 


GNO D'ITALIA - N. 


. 
4 


4-Ix=1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RE 


-| @ 1 E % I — | are1osaustUIO9 
sa L — 7 & ee 2 “uuwdj ‘IIsnpur 
usi P ' Fà £ i 1 — ae 1919 UIUIOI 
—- | 3 1 hi £ i | - 2[C10J9UI LOI, 
=? 1 { |T [| _ Il aje1oJa UIUIO? 
— | 6 si | £ £ _ — |M orersisnpui 
“5 £ Il 6 £ I = a[BroJ2UIUIOI 
= ld 1 e G Ù = a[e19JBUIUIOI 
A z I Fa £ I _ a[t oso wLI0I 
a ] I | [ - l a[t 1019 UIUIO) 
> — _ 1 I —_ T ouvide 
—- | _ I 1 _ I (3) 0118198 
_ e I I I _ 1 a[CIOJQUIUIOI 
sit UE | = td td “ — |M aremnsapui 
| 1 [ t| € I — a[e1oIRUIWIOY 
= = pe I 1 _ Î 8[e1IISOPuj 
24 3 aa e 8 | 
sils:|3|8|3)3|5|#jai| 518 F|E|E| |{8|# 

53 # Sil s*| 3 | # | $ 0 3 $ 

® È s z è E Es OdIL 
peas o1onK 1opy84d 110})N1)8] ETOISAE n {opa A 


—___———_ ——___——_ 


N1YNOSHH] THd ODINVDUO 


I1YVNOISSHIOHd OINENYIAAV IGO MUVANOOHS 4102108 


HI-._P—__—_—T_ÉrTry————tÉÉ———@@11t@’@—1@111@@u.@@@@r——@—@—@—@t@—@—@t@t@—@—@t—@t@t——1—_m__Ém__Tr_ryTrTyTTTPT———__—_—m———_—m_77y5_Éypyzrtt—»—_ttummuÈÈÈÈ. E. »€»wup 


JAne1833U] [SIOO 9 e BI . 
-0jD » ‘Iduioo e[onos /3eY 
€ BIOACS JD UT] » “UIUI9J 
‘joxd ‘ 8[ono$ epBeu esseu 
«U8 “UTWIS] “AAD. ROonos 8JSaY 


JATIBI1893U] ISIOO 3 € SIOURS 
è ® ‘]duroo tponos  213aY 


IATRBIB2)UT ISIOO 9 € 710 
ei » ‘duioo tjonos ®ISau 
1AI}B1993U1 18100 a € ouIrd 
-d09 » ‘“]duroo vponos. 5334 
‘193]Uf 18109 9 « CAOUBSTI) » 
‘put aponos 8[Bay ‘dald 0510) 
JUI. ISIOD 8 € O[OJPOLILI » 
eJtiuawIa]duI0o tronos eISoy 
1ANCI99]UT 19109 9 « 148 
-Uog » ‘[dusod Tomos 139% 


< TUTI 

-189 » ‘[duioo vionas e;Sey 
« 3018 

UN» ‘Iduioo [ones 8139 
« gd 


‘nq » ‘][duoo tionos B;SaY 


* 0. * Taneada]ui .JSI0) 


JAKB139]U1 15100 d * BI[OA » 
aJvquawre]duroo teonos £13aU 


€ 1UIO9 » ‘pur tronos 219 
«ey ‘1898 ‘AAv clonos 6189Y 


1Ane13 
-83U] ISIO00 9 « [[ORJpuy » 
aJeruewIraduioo tonos ;Sei 


« OI 


-[91889 ®p ‘1509 » IS « 09 
<A (A 9» 0AINTITAIU] 085109 


FIBUIIOJSOI] O {SD 


ISYUOO Td S'IONOS. 


moden 


moden 
noden 
noden 
noden 
noden 
noden 
moden 
eZUON 
TUOIBAUON 


outramdezuon 


8UBUFEZUON 
MOdouonN 


GUEPON 


eUEPorni 


OUPIIN 


ICE 


‘ 596 


GUYPI0,P_OISTANN 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA : N. 206 


4368 


| 
- 
Di 
I 
Ù 


i 


pirujuimo: 
#20 od18v 
400 


1939: gnduroo 


9UO]BOI Jp 
queusesni 
TIC 
quemnenzasu] 
uzuos 
Yuwuimdnu 


0103/9937 orony pope Gonne : i —ruevosu] 1107291}(] 


PE - 00001 'IMPNONIAg TIA 00INVORO 


RIYNOISRHTORA- OLNANYIAAY T10° ATINVANOAIR 


ATONDS 


91BIOISUIUIOI 


*UIW8} ‘IISnpui 


e[eImIsn Pu: 


811032 UIUI0I 


(1) ‘WwIS) “PUI 
O1B]IISNPU] 

(1) atelnisnPui 
01IRI19T 
a]e]9JQUWTUIOI 
*U9) ‘SEUI ‘PuU] 
2TeIISNPUT 
a]B 101 UIUI09 


21BIOJSUIUIOI 
(3) eteraasnpuI 


®1B]I}SN Pu] 


(1) aterIsopU] 


*‘WUWdj ‘IISNPU] 


OJ3IL 


<IZZ2@Id» ‘[duroo e]jonos 1IaU4 


* ESEN EB] >» [A]}B1993U] 15109 


«7u 


*J8859 » ‘duroo Elonos 1SaY 


e BRA >? [ANRI139IU] 18109) 


tAneI189IU1 19 
*109 è e a[190[B0S » @TIUTUI 
«U3] ‘pur elonos ‘dald 08109) 


« II1aq 

«85) » ‘[duro9. Eronos «€ 8/Say 
EJONIS 01101R1 

-0qei 01/334 [ap ‘dald 08109 
TAne1893U1 

JSI09 8 ‘[duroo Eelonos EIS:8Y 


« ps 
‘Meg » ‘]duoo Eelonos eISey 


tAp}B189)U] 19100 -3 
€ [UX9Y » ‘AA® e[onos 8]/IaY 
* ot. * * FapnrIS9u]; 1910) 


fAnBI93]U] 18100 8 “« guai 
*HOS » ‘]duroo e]onos ©1894 


‘1933U] IA ‘SETO 9 « CIAURA 
‘IA >» ‘]duroo e]onos erSay 


“0 ** JapnBgi199)u] IS109) 


OVUZUIEIAAB, IP B]onos gISeY 


JapBa9nut 
IS100 9 « BIJOA » a7gIIIsnp 
-UI 0ININS} 0;Îay ‘daid 08109 


‘199101 JSI09 9 e 1] ‘ueuIg 
‘IA >. ‘]duioo eronos -e;Say 


MemnzojroI) 0 INNj 
TsH00 da Ad'TONOF 


OUTII]eA 
OUuLIA]ed 
used 


OULISTed 


BAOPped 


BAOPRd 
ouEIA®»O 
owISO 
01193910 
BIBAON 


BION 
8J012 
-aJU] B1990N 


eI 
-19}UON BZZIN 
TUIEN 
orDonpaL ® 


‘A019) ‘S HOdBN 


moden 


i Iode N 


ICHS 


983 


€83 


996 


993 


OUFPIO.P_OISUINN 


4369 


| ssrpons 


4 


‘Ul9j ‘SCUI ‘PUI 


@[e 1949 UIUIOI 


(1) eterasnpui 
a1e{043UIUIOI 


(I) ogeLasnpuI 
2]B10 HG UTO? 
ajPIIHsnpu] 
(1) 132 a pur 
91E]I}SNPU] 


ope13e 


3[B]OJ9UTUIOI 
opeiSe 
e1ej13snpul 
2]P [OJ UIUTOO 
91B]013UIUIOI 


O1IB19® 


(1) (a8w1. e ‘pu 


; - QIOARI- 
re OQUOWICIAAT aIonos 


« UO]IY » ‘]duroo BJonos eISaY | 


«TNOUTIET » “pur eronos er 
<U ‘1398 ‘A4@ eponos' e;Soy 


« Mag » “iduroò Eerohos erSay 


e[eLIIsnpu] 
03M311S: 0/S5a4 ‘dald 08109) 


« OUESIA 


BIOOIN » *‘TduIo9 E[onos eiS8Y | 


TANE199)U] 19109) 0 « suouS Di 
*Hig » ‘Tdw09 erfonos eI8sy 


81B;UawIR[d uroo 
BIonos EIS8Y è areratsnp 
-‘u] elonos eiSay ‘daud. 08109 
OQUALUBIAAB [P Ronos eISaY, 


« IyY9 
-90U95 » *TduI09 Efonos eISIy 


9AIJB199) 
*UT ITA ® IA ISSEIO è « 708 
“nd » Tdu109 elonos eISaY 


JAnB1993U] 
{S109 ® ‘Tdw109 eionos 21394 


1AHB133)0] {S109 


TANB1892U] . 15109 8 e 1uep 
«1015 » ‘duro ejonos 31S9y 


e 073U8A 

OLIONIA » JANBIS9IU] 15109 
089 

*UNI9IJIOL » 1AMRBII9)U] 18109) 
« ajonu 
«BUI OTIONIA *® ageLazsnp 


-U] 03n3}}3sS; 01394 ‘dasd 08109 


e10d 


8103S1d 
210)SId 


estd 
esIid 
ot019U1A 
euJI 
‘9UIV 2Zz2eid 


. BZUuoogId 


eZzuoIgid 


e18n10d 
onnaed 
eued 
euI8d 
OULIATEd 


OULIST®d 


OULIATeA 


e10d 


FIE 
€18 


4-1X-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 206 


Quo;B][0I Ip 
oqueuBosui 
*@103100]38% 


819[U91Z9 
enu;i 
ouSesp 


muurzogserm e Isnj 
ISYOO FA FIONOS 


“egpurumuro; 


ITAR 


pnoeusest] 


0]103;SU®1) O[ong 103910 {2033387 LS 


 r—————— "_—————_————————————nnmmt@@@1@@@@@IDM@‘@|u-=nh=-<u*Wkmucmonni ti i ut ir@l'mmniil@ntme@t A lisiamaicLALLA 
È 3 nad i 
î IRE 
& | 0100weusosu È SEE ; 
uoo a ha 

a . 

ù 

È l 


‘@ujpi0,p-0Ie4nN 


. E ia _ WIVNOSSI, ‘ 730 OOINYDUO 
i sod 
: [NTYNCISSEA0HA OLNANVIAAV IG HTUVANODER ATONOV 


“GNO D'ITALIA - N. 206 


EL RE 


DI 
Ò 
VI 


4-1X-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALI 


4370 


O]10}{FUI} 0/ONY 


I ibid 12033N138I 


=lis cla pelle dea 
el |&$ {7 JT TTT 
— | 6 — | —-— | — _ |— {ji — |-- 
— | 1 ri bic (I it rai na 
— | g PESPORO [VOSETAATI [ESCO ER O 
—1 | — — {-— |- [|- {tf |-—- 
snai DA — | —. | - | —-— | — | — 
— | 6 — | —.° |] —,_ [— i! -—— | — 
= -[-|r[|-|{-|- 
iI e ee ee 
© gg 
Dai I 

SE [AI 8 co 
r3 a ® ° 
Hllsljiil(i[sl 
38| spele|Ezlaza]|a]|o]|89 | 
88] |°|3 sil. dr 


HIVNOSIA TIA PIINVONO 


— , r 
] 
= ' V 
= I 6 
= T £ 
da = £ 
Cani I % 
' ni e 
— ’r I 
f = L 
sai I ta 
Lai I 3 
= = T 
bas = I 
7a a 6 
-— li I 
| - |a 
li na {{ 
8 Di 
g | B|& 
2 | 3| È 
5 n s 
È. ca 
S 
nueudosui 


HTVNOISSHIOUI OLNIUNVIAAV IC SIUYVANOOHS a1ONO8 


-« 00 
(7) —_ I “tria; ‘pura "tuo? | -auroy » Tduroo eponos eifay Suioy | 9 
CI 018838 
9 _ Ù a[019J9UIWI09 |- 0IAj) » ‘Tduroo eronos 81/830 SUIOY | EHE 
€ OIZ 
I ahi ER) argioJauItuo9 | -nuegy » “‘[duroo eonos 8/24 #euroy | SPE 
"9 
‘WUld] ‘IISOPUI | ‘« :{RWIEKN > JA{CIF9ZU] 18109 ewoy 19£ 
ozuara Ip | 
9 I ! a[B[OJSUIUIOI | 8]09) » ‘[dusoo eronos .eiday euro | IVE 
« vIsoV.p tonq » na 
, I —  |-wwaj -nsopu; | 813 « zerd» [AN91S63;U] ISI09 ewurou | 68£ 
€ OIIBA 
L = ajurosauIUi0? | emag » “iduroo  ejonos BISIU suo | GEE 
. € 819 nb 
17 _ ] apeLmsnpui | Juv 904 > JA[}81393U] {S109. GUIOY | 8£E 
49 
, = | ‘Ur9) “ISNPU! | è a11faJ '©g » TANDIB93U] 18109) curo | BEE 
“a 
ui I LI A[TIHISNPUI | « 0quio[o9 » 1A[}9I33)U] 15109 vuIoU, | 868 
& = I ‘pur 3 ‘UIWIOL |'« 1599 » ‘Idpuoo esonos v;BaY euoY | 8EE 
« posleu 
9 I = I[UIOJGUIWIVO | «Ong » ‘Tduroo ejonos ©1;Sey euIoy | LEE 
€ 019A 
‘04 BID QUE] » VII ‘«]8 ma 
T _ [| *IIu9] “JIENPUI | -SAIV ‘9 > TANRIB3IU] | 18109 suoi | SEE 
JAT}C19SIUT 1SI09 
LI = I oucIde | a * nsis » ‘duoo g[onos Y mora | See 
JANCI83ZU] 15109 0 ‘PUf CLI 
I "= = (1) ager nstpui | cInmnsi 0/ZaH [ap ‘dard 08109 -C[e) 01889U | 6%£ 
1ANR139]U1 ISIOO a « [99N97 3 
IT snai 1 O[CIOJOUIUIOI | NIN », ‘iduroo t|onòds . c184YU cuudAVYH | SCE 
3 sa I, (3) agernsupui | * © * * * JAnrei89u: 15109 TORLIod | 61€ 
| 2.3 JANC1333U] 
T _ I 0110189 | 19109 9 *tdwo9 ©]or9s 5B08 0A1099ZUOL | FIE 
- è |î 
E 83 | 38 z 
® F 88 “ . 
8 H> © © Hi . PERSO: E 
È e 0411 © IRUULIOJS9I) © [SJ 9 
Ù î ISYOO (o) SA È 
11093AIIC 00 d NIONOS , $ 
& 
(-d 
j o 
I 


4371 


TTA VFFICIALI 


‘4 


1AZZI 


4-1x-1935 (XIII) - 


DEL REGNO D'ITALIA - N. 2% 


*UOseuI “pur 


eg e ® A = 
36 S| Els ® E È, S s 
Hi <|&|5|8|#[zil #|g E 
35 E © 85 3 È) 


O[3Ox}SUBII pong [0[783d [1033 0I3SI nueuSosuI 1IONONT 


= rt VERS CI FIOR (TO VERO TO 
- |- |- ee, a{-]|- ohh Lt | | — Ji i 01194188 
n i a dullis eu — {1 o[e]oJewIUI0I 

— | [e |=|-1=|- ei cei Bit 1 I 
ata - I:|=.|- = | aa Sd I e 16) 0p013v 
a = o ri — soliti _ Pi I 1 1 _ I @Ie1oJ9UIwI0I 
=‘. = | RN E Ei PI _ I I I Poni I eje]oJeuIU10? 
— | 1 1 | sali) Minelli sca a sul - I 1 I _ 1 ERRO 
Re Za 1 — |: La SR, i î desi Pea 1 1 DIA 1 0118180 
= | I RR E O PE E — | — _ 1 I I _ I a[B[oJ2WUI09 
_ FA I _ — |— — — — Î —_ I I £ _ 1 e] ]19.J9UIUIOI 
l'eta da 1 = I I aTeroJaUIUI09 
— | lr |[-[|-|{-{|_-{t || - L _ I I = I (3) erernsnpui 
- La Je ]-{-|-|-[t|-{-|-|-|u|a - —  (D orepasnpui 
-1+-{-]-r |[-{-[-"-11 _ — 1 1 — (1 0110150 
csubeneibp ea adi leale a _ | 1 I I — | 1 918]0J9UIUIOI 
-|{-i-1+-{-l]}}-{[-I-|[- = PS 1 Fd _ 1 |'wuroz ‘NSNPU] 


SIVKORITA TIA O0INYODUO 
HTIYVNOISSHIOHdA OLININVIAAV IC SUTEVOaNOOIS HT0NOS 


« puerto 

-UB8]d » ‘idusoo e][onos 13904 
« 9IBA 

-QUIBI » ‘tdutog pIon2s. 21834 
TAR 


-0189)U] {si00 ‘8 « spoues 


0}a1od» 188 


8I0S | 088 


8qd > ‘Iduioo tronos  BJFay |vouniny 6ssas | sL£ 


TADR:I8MUL 18109 9 
e {Ssoy » ‘]duroo elonos 8133U 


‘JApneI18mU] 19109 2 
* BIBH » ‘iduioo 8[0nos 613aY 


*TAM}BIBAAU] 18100 9 © JUII. 


“018 » ‘[duo9 eonos 1324. 


*1A1RR1391U1 18109 < I7T99 


«otg » “Iduioo | Tionos  tISSu 


« yJeSs » ‘Tduioo èronas -©;Fey' 


"4110180301 
1S109 ® ‘]duioo omos LISIU 


« soy) cu 
-BuIdg » “‘aduwod VIONIS 01230 


* 0 *** Fini; Is10) 


8TBIIISNPU] 07NITISI 013 
«80 [op ‘dard 08109 8 « vIS 
«Oy,p ong » JAHCI99]U} 18109) 


« fur 


-OSSON ‘V» TA[}CIS9]U] 18109) 


«e Taprid9);u] 18109: 


> ‘« gJes» JAnuIS9u: 18109. 


o 
«UT9AON: AI > 1AYCIS9ZUF. 1SIOD. 


Meworrer o IEnp 
ISY0O £ STONOS . 


VIODIS | 69£ 
WBSSES | gc9£ 
vuezies OC 
OUIBS | 198 
euIZUOY ID 


O19BUBDIV S| 09g 

OUIBY ULS | 00€ 

0391940U | grg 
OuUBUSISOH 


ABATOS OUITIII | #24 
"DIN OUBUSISOY | SHE 


suioy | FE 


SUO | FIL 
BUIOH Ip | :pn5 
OPrI vwroy | FEE 
MUIOH | FRE 


BUIO | PPE 


ICES 


PUTPIO,P_O3STONN 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


4372 


« eBiod 


_ 1 9[CIOISUIWIOO | -[EA *» ‘diuroo etonos èiSau OURIOL | 0I# 

#19 

er I ‘ySsogre ‘pur | © € OSS®L » 1AJ}B183} UT 15109 OULIOL | 60} 
e 1911191 

Pai 1 ele1Isnpuy | ‘OS » *‘iduo9 elonos ;SaY ouzioL | 60% 
« BULId » 

I _ e[e]I3snpu] | 0}UQUIEIAAB Tp 8Ionos L*L}SI ouzioL | 80f 

C. 7 

I — *UOSBUI ‘pul e {u1ed >» JA{9R1B9]U] 15109 ouzioL | L0P 
« 08UB19 

_ I alerosaUIUI09 | -®T® ‘IduI0o elonos 81394 oujioL | LOP 
«nr 

I _ e[eIosaUIUI09 | -198]T » ‘1dur09 efonos 2/FeU OUzIOL | 90% 
€ DII 

— I 2[e1I}SNPuI | -0}9 » ‘[duroo eponos e;S9U OUu]IoL | 90F 
e eu 

Bar I a[BJoJAUIWIO9 | -eTH » ‘Iduroo eonos 1934 ouzioL | FOF 

« 93} qonb 

sli I 2[P][OJAUIWIO9 | <A 20? [ANBIS9U] 15109) OUTIOL | £0} 

« juSed 42) 

La 1 O[B[oIJBUIWIOI | -UEODUOE » JAIBIS9IU] 15109) OUIOL | f0f 
e peu 

== I Q[ejoJRUIUIOI | ‘80009 » ‘Tduroo etonos ®133U TIOATL | COP 
€ I[T{999BY » EIONOS OI0YBI 

= — | areinsnpui | -oqel 06;8ay 19p ‘dolsé 08109 IOAILL | OP 
TApBI199U] JSIOO O € RI 

= 1 e[ejoJaw1UI109 | -nonN » ‘duroo B[onos 8189 Jui9L | 66£ 

« 0UI 9sal 
pan 1 9[BjoJQRUIWIOI | -Bsteg » ‘Iduno9 etonos 8/33 | -QUI JUTULIOI | 86£ 


e1e1HSnPpu} I 


_ — | (7) arexzsnpu] | -onos #/SeU eIrTop ‘deld 08109) owgiol | L6£ 
; € SJO1q 
_ e[ejoJeuIwIoI | -Ury dg » ‘Tduoo e]onos 2]39U esns | 88£ 


i 


È 


Oj10319U®I} O[ONy Pmezd 110331139] 


oqrurmmao; 


TIVULIOJERI) 0 {INI 
ISYOO HA FTONOS 


GUppio,P cJeUImN 


ATPNOSSIA TIA CIINYOUO 


EIVNOISSHIOUA OINENVIAAV IC SMVOANOOBS FO 
e _m__@_ÉmT_nNnNa\-——t—_T6@&_< tt ="=-——===zy[y|“ =_=. 


4373 


4-1X-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


: OHOAOP, 8 UON (1) — “UE 


*NOKSID TIVA IG IHDDIA 30 
1a1muo)zDu 2uo:z0onpa,1 s90 04351UIN 1 


:8UY II WISSBN BNS Ip SuUIDIio,p ‘OISIA 


FRANS vee 4 SAR ATTO ARONA orero. at €#107391}p [ep ‘o7unsee eSuoa 03uommeuSaSU], 


OUSeSIP ‘Bligi3t RIIIQEZIUOO I 81U3370LZ >'Qpesda;d »3@*@INI]O011S8 ‘equerdide 07u9;09 Jp 1380d Tap. 3Uo sr ® _ 
AIIP AUOIBSIIP [At -RZUBGILA_BI sa epsusiume siste suoi LA iena ia _ 7 È 13 Lalaka ia 10) 
8); HF]O19UAMIOO O; ITB1I3SN PU} {INIHISI © 0[OnOs 8 338891538 e[onos Pp ISOpUByyBgI] ‘0019 g1d 2109GNIISI,P_a3 


ferita. 


ca 


aTe1oJeuIUI09 


al 


9Te1IJSNPpuUI 
Il PESTO 
oreLISnpUY 

1 a erssstni0a 
eteposeuTIIOO 
018138 
._BTBJOJGUIUIDO 
| 8TejoGUIUIO9 
9IB]1}SOPUT 

| 8TBOJ@UIUIOO 
9181919 UIUI0D 
(T) 9Te1IISNPUI 


(1) ‘osouIuIO9 


n i i i Si 
ES | è& e |: 5 se È F4 8 
n e | fa a ; - 9° 
TulslialbaaWEDEIE 
ss! #5 |8|3|a|8#|58|3]|88| = | 3 È 
65 |(S|i[*|6 | j]|# 

85] SR i e >| 8 w 8 


O11ONSU®I? orong PIICIA J109FUA19SI pususonaz 
FIYNOSUNA THA 00INVOUO 

iii rr, rr r  rrT_T_1@09$t’—e_—@<H--.". 

IIVNOISSHIOUIA OLNINVIAAYV IC SNIYUYANOOIS HTONDOS 


In a1ad00o, 3182 SUO QUEI 8 JAIZVIZAIU] 18IO0 IP OUOIZBULIOJbW.I] CITED VIBALIA 


| -UOWISTA » 


(2882) 


IIIX OUUY - 6661 otludo cI IPp® ‘gUOU 


1 9qo @uOIZIPUuo? 
‘ar1a3s1igndmoo Tp ‘2180018893011 


*(T8 “Q18) 0719J8VI} DI0FZRITP [SP 2zuefmaaoId Ip e ]ono8 


poEIonos TIP 18.pu9:n17 ‘010799s3Ip IP_0780d IL 


aJoggasip Ip 1380d 1 iadoo ouos UON (I) — ‘AION 


« BUBId » ‘{dwoo ejonos e]SaH 


ve “ce 0T8RNANP A | 


-U] etonos e1FaY EIISP 01107 
«eJBdald 08109 9 1A1}81891U] 
18109 “Iduroo elonos | @1S3aY 


«tuo 


-29q0H » ‘Tdu09 eqonos 2139U 


0 pApBI801U1. 18109 9 € TI 

-8/189 » ‘[duI0o Eejonos 81SaU 
ar. TANBISNUT 

[S109:.@ “*[dwr09. ejonos .8/394 
SIONE : Ane199;U1 
[9209 ‘8. ‘« O0UIpiguIag CU 

“JUB] » ‘duo e]onos. èI88Y 
« 0UBI) 

*8I19A >» "IduIo9 eronos e138U 
a TI 

-8ABC » ‘Tiur09 eponos è1394 
10% 0a 

TANBI1S9ZU] 19109 
€ JUENNIO » 918. « seuI 

-8819g » [ANRIINU].  ISIO9 
« IMauo 

*UBI” » ‘TduIod e]onos 81384 
4 az 

-UOJg » ‘Tdw09 etonos _8]3aU 
@Te1IISNPUI 

07NINSI 0189Y Jap ‘dald 05109) 
€ II{9SOgE » ‘OJQUIUIOO EI 

‘onos eISay erlop ‘daid 0s109 


MemmIoJs8I) 0 JSNJ 
ISUOO H NTONOS' 


«aceto 


8ISUSOA | €9% 


019USA OFIOMIA| 29% 


67% 


ouBA98I A 


suoioa | <#7 


mossa | 18% 


II99I9A. 


W99ITRA 


” 


3) 


OSOIBA I (dad 


| 49) 
._89991L | 8% 
DERO pa 

OISONLI | EP 
OSIABII | 03% 
OQUOIL | LI 
OULIOL | SIE 
ou]i0I | II 


ICAS 


ouppio,p OISUION 


po—————@<—@@_—_——_— —_—_————_—_ryr_r—m__—_—_—_—É_——___—______y>_—_m@mÉr@___mryr@m@ = 


4374 


4-1x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 206 


r_—_  _———».r—r—_r—rrr—_rrrrrrr——====___1—1_—r——zr=rr——r—_——___r_—P——P_——_P1y=---__.___Ym__1__ _Éz_ 


DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1935-XIII. 
Riconoscimento del Comitato Estate Livornese ai sensi e per 
gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza in data 21 maggio 1935-XIIT, con la quale 
il Presidente del Comitato Fstate Livornese chiede che il Co- 
mitato stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della 
legge 14 giugno 192S-VI, n. 1310, maditicata dal R. decreto- 
legge 18 ottobre 1934-XI_, n. 1779, convertito nella legge 
31 dicembre 1934-XIIT, n. 2244; 

Vista la legge ed il Regio decreto-legge anzidetti ; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ; 


Decretano : 


E riconosciuta al Comitato Estate Livornese la capacità di 
acquistare, alienare, possedere ed amministrare beni, di ri. 
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui- 
mento dei propri tini. 

Gli atti e contratti stipulati dal Comitato predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 25 luglio 1935 - Anno XIII 


Il Capo del Governo, 
Primo Mintstro Segretario di Stato, 
Ministro per l'interno: 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze: 
‘DI ReveL. 


(3190) 


DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1935-XIII 


Determinazione dei premi da assegnarsi ai produttori di seta 
tratta pet le partite vendute nel mese di giugno 1935. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARFO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il RL. decreto-legge 8 matzo 1934, n. 337, concernente 
la istituzione di un premio alla seta tratta prodotta con boz- 
zoli italiani; : 

Visto il decreto Ministerfale 6 aprile 1934, registrato alla 
Corte dei conti il 9 stesso mese, reg. n. 3 Corporazioni, fo- 
glio 854, concernente Je modalità e le condizioni per la con- 
cessione del premio di cui al R. decreto-legge S marzo 1934, 
n. 337; 

Visto il decreto Ministeriale 7 maggio 1934, registrato alla 
Corte dei conti addì 8 stesso mese, reg. n. 3 Corporazioni, fo- 
glio n. 23, con il quale sono state determinate le tabelle di 
classificazione della seta tratta da ammettersi al premio isti- 
tuito con il precitato R. decreto-legge 8 marzo 1934; 


Visto il R. decreto-legge 8 aprile 1935-XIII, n. 637, che 
proroga le provvidenze contenute nel R. decreto-legge 8 mar- 
zo 1934, n. 337; 

Sentito l’Ente nazionale serico; 


Decreta: 


Articolo unico. 


I premi da assegnare ai produttori di seta tratta per le 
partite vendute nel mese di giugno 1935 sono fissati per le 
singole categorie classificate ai sensi del decreto Ministeriale 
T maggio 1934, nelle premesse citato, nella misura seguente : 

a) per le sete classificate secondo il sistema del seriplano : 
1° categoria . . L. 12 — per chilogramma 
Da » + » 11,50 » » 
3° » «+... 1— » » 
b) per le sete classificate secondo il sistema degli « Usi 
internazionali »: 
I categoria . . L. 11 — per chilogramma 
2 » è 0 + » 10,50 » » 
3° » . +. +» 10— » » 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


Anno XIII 


p. {Il Ministro per le corporazioni: 
LANTINI. 


Roma, addì 9 agosto 1933 - 


Il Ministro per le finanze: 
Di REVEL, 
(3191) 


DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1935-XIII 

Approvazione di una clausola particolare in aggiunta alle con- 
dizioni feaerali di polizza per le assicurazioni sulla vita presen» 
tata dalla Compagnia anonima di assicurazione di Torino, con ‘ 
sede in Torino. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto-lesge 29 aprile 1923, n. 966, convertito 
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 

Visto il regolamento per l’esecuzione del predetto decreto- 
legge approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, modi- 
ticato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Vista la domanda della Compagnia Anonima di Assicura- 
zione di Torino, con sede in Torino, intesa ad ottenere l’ap- 
provazione di alcune clausole particolari in aggiunta alle 
condizioni di polizza attualmente in vigore; 

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanziarie 
adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve matema- 
tiche nonchè dei premi lordi; 


Decreta : 


Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente au- 
tenticato, le clausole particolari, in aggiunta alle condizioni 
generali di polizza, relative alla copertura del rischio dipen- 
dente da servizio militare coloniale, presentata dalla Com- 
pagnia Anonima di assicurazione di Torino, con sede in To- 
rino. 


Roma, nddì 23 agosto 1935 - Anno XIII 


p. 11 Ministro: LATINI, 
(3163) 
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DECRETI PREFETTIZI: N. SIS NR. 
Riduzione di cognomi cella forma Italiana. IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


N. 899 R. | 
IL PREFETTO Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO forma italiana presentata dalla signora Gasser Anna; 
MIEge : Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in x i a 
rato i < .. «| 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 
Sa presentata dalla signora Erler Crescenzia in approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto- 
d » legge anzidetto; 
n Ta So da i eni Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
% le istruzioni vr ; del Re n deerelgile 16 durata di un mese all'albo pretorio del comune di Villalassi 
ea ISKPUZIONI DEF eSCczionente 8 85° | e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
LI -171 > 
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la pentate opposizioni, 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Selva Decreta : 
dei Molini e all’albo di questa Prefettura, senza che siano 
state presentate opposizioni; Alla signora Gasser Anna di Giovanni e di Mock Caterina, 
nata a Innsbruck il 7 febbraio 1907, è accordata la restitu- 
Decreta : zione del cognome in forma italiana da Gasser in « Dal. 
Alla signora Erler Crescenzia in Daldosso di Francesco lavia ». si . Na 
e di Geisler Filomena, nata a Tux il 6 gennaio 1909, è Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
b) * 3 . . . . . È 
accordata la restituzione del cognome di nascita in forma | 12 forma italiana anche al figlio Pietro. 
italiana da Erler in « Alnei ». Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini | del n. 6, comma terzo ed avrà oghi altra esecuzione nei 
del n. 6, «smo. terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni | Ministeriali anzidette; 
ministeriali anzidette. Bolzano, addì 7 aprile 1935 - Anno XIII 
Bolzano, addì 16 aprile 1935 - Anno XIII Il prefetto: MASTROMATTEL 
Il prefetto: MASTROMATTEI. (2015) 
(2026) 
N. 883 R. N. 500 R. 
IL PREFETTO IL PREFETTO 
la restituzione del cognome in Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
“i dit ‘dal liga Ploner cin forma italiana presentata dal signor Kaneider Ferdinando; 
Veduti gli articoli 1 e 2 del R, decreto-legge 10 gennaio Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che 
approva’ le istruzioni per l’esecuzione del Regio decreto- ea iS ze per l'esecuzione del Regio decreto- 
l anzidetto; CERERE CIO; 1 
ù ra che la predetta domanda è stata affissa per la Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un: mese all’albo pretorio del comune di Villabassa | durata di un mese all albo pretorio del comune di Marebbe 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- | © all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; sentate opposizioni ; 
Decreta : Decreta : 
Al signor Ploner Giovanni di Andrea e di Fontanella x èbnok Kanidi ES var 3 î 
sere SENT ; - gnor Kaneider Ferdinando di Vincenzo e di Obojes 
Maria, nato a S. Martino in Badia il 27 dicembre 1888, © | \farja, nato a Marebbe il 17 novembre 1897, è accordata la 
. . ‘ A * , v « gle SE , ee 
ca di tuzione del cognome in forma italiana 11 restituzione del cognome in forma italiana da Kaneider in 
OSE SAI EI ORE e ; . . PIRRO « Cannei ». 
A Con la BE nti a i prata, Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
pe a ur VIA Busia ui Giuseppe. Giovanni, AI | !D forma italiana anche alla moglie Miribung Angela fu 
ci ù BA ROCQUO, ue; ’ Dpe, 3 Giovanni, ed ai figli: Paola, Angelo, Francesco. 
erto. : 
. : del podestà del Comune di Il presente decreto, a cura del podestà del Comune li 
iu i pone i termini | attuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
de 6 i sia ind i ogni altra esecuzione nei | 9°! n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione - nei 
Die — per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle SSPROZIORE 
liinisteriali anzidette» ì ministeriali anzidette; 
Bolzano, addì 7 aprile 1935 - Anno XITI Bolzano, addì 16 aprile 1995 - Anno XIII 
Il prefetto: MASTROMATTEI. Il prefetto: MASTROMATTEL 
02014) | (2016) 
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N. 542 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dal signor Niedermair Giacomo; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 
approva le istruzioni per l’esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Gais 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta: 


"Al signor Niedermair Giacomo fu Giovanni e fu Kénig 
Valburga, nato a Villa Ottone il 2 luglio 1896, è accordata 


la restituzione uel cognome in forma italiana da Niedermair. 


in « Mari ». 

Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Unteregelsbacher Maria 
fu Francesco, ed ai figli: Giovanni, Enrico, Anna, Maria, 
Ermanno, Giovanna, Antonia Luigia, Teresa Luigia, Uberto. 


Il presente decreto,. a eura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi ‘e: per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette; 


Bolzano, addì 12 aprile 1935 - Anno XIII 
Il prefetto: MASTROMATTEI. 


(2017) a ; 


N. 824 R 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dal signor Thoma Antonio; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 
approva le istruzioni per l'esecuzione del legio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per a 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laion 
e all'albo di questa l’refettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta : 


‘AI signor Thoma Antonio di Antonio e di Radann Giulia, 
nato a Prato allo Stelvio il 20 luglio 1904, è accordata ta 
restituziono del cognome in forma italiana da Thoma in 
« Toma ». 

Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Vonmetz Maria di Mi- 
chele, ed ai figli: Antonio, Elisa, Ida, Giovanna, Maria. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune .i 
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini 
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette; 

Bolzano, addì 10 aprile 1995 - Anno XIII 


11 prefetto : -MASTROMATIEI. 
2018) o 


N. 882 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dalla signora Platter Cecina, 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 
approva le istruzioni per l’esecuzione del ltegio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Tiroto 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta: 


Alla signora Platter Cecilia di Nicolo e di Mair Anna, 
nata a Iifiano il 22 luglio 1903, è accordata la restituzione 
del cognome in forma italiana da Platter in « Platteri ». 

Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
in forma italiana anche alla figlia Notburga. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette; 


Bolzano, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII 
Il prefetto: MASTROMATTET, 
(2019) 


N. 889 R. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dalla signora Schmider Federica; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata nffissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comure di Tirolo 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni ; 


Decreta: 


Alla signora Schmider Federica fu Antonio e di Hollrigl 
Maria, nata a Tirolo il 5 febbraio 1907, è accordata la resti- 
tuzione del cognome in forma italiana da Schmider in 
« Fabbri ». 

Con la presente determinazione viene restituito il cognome 
in forma italiana anche al figlio Bernardo. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette; 


Bolzano, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII 


1l prefetto: MASTROMATTET, 
(2020) 
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N. 855 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dalla signora Fasolt. Maddalena; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che 
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge 
anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Tirolo 
e all’albo di questa J_refettura, senza che siano state pre. 
sentate Obposizioni, 


Decreta: 


Alla signora Fasolt Maddalena fu Tommaso e di Lan- 
thaler Anna, nata a Tirolo il 19 luglio 1911, è accordata 
la restituzione del cognome in forma italiana da Fasolt in 
« Fasoldi ». 


Con la presente determinazione viene restituito il co- 
gnome in forma italiana anche al figlio Giovanni. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato ail’interessata a termini 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette. 


Bolzano, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII 
11 prefetto: MASTROMATITI. 


(2022) 


. N. 1026 R. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dal signor Kleinrubatscher $Se- 
bastiano; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che 
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto- «legge 
anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Dobbiaco 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta: 


‘Al signor Kleinrubatscher Sebastiano di Giovanni e di 
Lanz Maria, nato a Dobbiaco il 10 marzo 1906, è accordata 
la restituzione del cognome in forma italiana da Kleinru- 
batscher in « Rubaceri ». 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessato a termmi 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette. 


Bolzano, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII 


Il prefcito: MASTROMATTEI, 


(2023) 


N. 880 R. 
ìL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana grigia dalla signora Platter Luigia; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il @®creto Ministeriale 5 agosto 1926, che 


approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto- -legge 
anzidetto; 


Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Tirolo 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta: 


Alla signora Platter Luigia fu Nicolò e di Mair Anna, 
Data a Tirolo il 21 febbraio 1906, è accordata la restitu- 
zione del cognome in forma italiana da Platter in « Plata 
teri »; i i 


Con la presente determinazione viene restituito. il. 008 
gnome in forma italiana anche alla figlia Maria. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza; sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e. per gli effetti di cui ai nn. 4.e 5 delle istruzioni. 
ministeriali anzidette. 


i Bolzano, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII 


11 prefetto: MASTROMATTEI, 


Ì 


(2024) 
} 


N. 893 R. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dalla signora Plattner Rosa; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996, che 
approva le istruzioni per l’esecuzione del Regio decreto-legge 
anzidetto; 

Rirenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Vipiteno 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 


Decreta : 


Alla signora Plattner Rosa fu Antonio e di Wurzer 
Maria, nata a Vipiteno il 16 luglio 1910, è accordata la 
restituzione del cognome in forma italiana da Plattner in 
« Piani ». 


Con la presente determinazione viene restituito il co- 
gnome in forma italiana anche al figlio Riccardo. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni DELE esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette. 


Bolzano, addì 16 aprile 1935 - ‘Anno XIII 


Il prefctto: MASTROMATTEI. 


(2025) 
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N. 712 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana prata ta dalla signora Demetz Elisabetta; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che 
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge 
anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata siffissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa Cri- 
stina e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state 
presentate opposizioni; . i 


Decreta: 


Alla signora Demetz Elisabetta fu Angelo e di Pe- 
rathoner Elisabetta, nita a Santa Cristina il 22 dicem: 
bre 1890, è accordata la restituzione del cognome in forma 
italiana da Demetz in « Demez ». 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del :n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette. 


Bolzano, addì 16 aprile 1935 -. Anno Su 


Il prefetto: MASTROMATTEI 
(2027) 


N. 82 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROV INCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restitozione del cognome in 
forma italiana DESSERO dalla signora Kammerlander 
Maria; 

Veduti gli articoli 1 e2 del R. decreto. legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che 
approva fe istrazioni per l'esecuzione del Regio decreto- legge 
anzidetto ; 

Kitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Valle 
Aurina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state 
presentate opposizioni ; 


Decreta: 


Alla signora Kammerlander Maria di Giacomo e di Vop- 
pichiér Anna, nata a Valle Aurina fl 3 marzo 1910, è ac- 
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da 
Kammerlander in « Cameruti ». 


Con la presente determinazione viene restituito il cc 
gnome ‘in forma italiana anche al figlio Rodolfo. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 6, commis terzo, ed avri ogni altra ésectizione nei 
modi 6 per gli effetti di cui ai nti. 4 e 5 delle istruzioni 


ministeriali anzidette. cal 
‘Bolzano, addì 13 aprile 1935 - Anno XIII 


Pai Il prefetto: MASTROMATTIEI. — 
(2028) È i È 


° N. 1113 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 
forma italiana presentata dal signor Willeit Giuseppe; 

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19%, che 
approva le istruzioni per l’esecuzione del Regio ‘decreto-legge 
anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stàta affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Marebbe 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate ‘opposizioni ; 


Decreta: 


AI signor Willeit Giuseppe di Giovanni e di Posch Eli- 
sabetta, nato a Marebbe il 28 marzo 1899, è accordata la 
restituzione del cognome in forma italiana da Willeit in 
« Biei ». 


Con la presente determinazione viene restituito il co- 


. gnome in forma italiana anche alla moglie Erlacher Clara 
fu Giuseppe, ed ai figli Maria Gabriella e Giacomo Filippo. 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali anzidette. 


Bolzano, addì 16 aprile 1935 - Anno XIII 
Il prefetto: MASTROMATTEI. 
(2029) 


ME N. 1116 R. 
ÎL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA. DI BOLZANO 


‘ Veduta la domanda per la restituzione del cognome in 


«forma italiana presentata dal signor Palfrader Giovanni; 


Vèduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che 
approva le istruzioni per l’esecuzione del Regio decreto- legge 
anzidetto:. : 

Ritenu:o che la predetta domanda è stata at'issa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe 
e all'albo di questa pria: senza che siano state pre- 
sentate opposizioni ; 


Decivia î 


Al signor Palfrader Giovanni di Giuseppe e di Peslaez 
Maria, nato a Marelibe il 2 gennaio 1904, è accordata la 
restituzione del cognome in formia italtana da Palfrader in 
« Peraforada ». ‘ 


Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di 
attuale residenza, sarà notificato all'interessato & termini 
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogtii altra esecuzione nei 
modi e per gli effetti di cul al nn. 4 e 5 delle istruzioni 
ministeriali snzidette. 


Bolzano, addì 16 aprile 1935 - Anno XIII 
Il prefetto: MASTROMATTEI. 
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO | 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, si noti- 
fica” che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministra Segretario di 
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della 
Camera dei deputati, in data 24 agosto 1935-XIII, il disegno di legge 
per ia conversione in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1935, 
‘n, 1373, concernente il distacco dei comuni di Ponza e Ventotene 
Salta A REOTIACIA di Littoria e la loro riaggregazione a quella di 

‘apo. 


(3192) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926 n. 100, si noti- 
fica che S. E. il Ministro per le finanze ha, in data 27 agosto 
1935-XIII, rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera .dei depu- 
tati i) disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto- 
legge 2? giugno 1935, n. 1323, concernente la restituzione del diritti 
di confine e della tassa di scambio sulle materie prime impiegate 
«nella fabbricazione degli autoveicoli che si esportano. 


(199) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


einen 


. Diffida per smarrimento di ricevate di titoli del Debito pubblico. 
(3a pubblicazione). 


Si. notifica che è stato renunziato lo smarrimento delle sottoin- 
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni: ‘ 

‘". Numero ordnaie portato dalla ricevuta: 141 . Mod. 168-T + Data: 

19 luglio 1935 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te- 
soreria di Catanzaro — Intestazione; Mariello Vitaliano fu Luigi da 
Catanzaro — Cartelle Littorio, capitale L 400, con decorrenza omessa, 

Numero ordinale portato dalia ricevuta; 287 - Mod. 168-T — 
Data. 15 gennaio 1935 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banco di 
Napoli di Chicago — Intestazione: Achie F. Moccardini fu Pietro — 
Ammontare della’ rendita: Cartelle consolidato 5 per cento, capitale 

- L. 1500, con decorrenza omessa, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 227 — Data: 15 novem- 
bre 1934 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banco di Napoli di Chi- 
cago — Intestazione: Fred Ginie fu Martino Mastinelli — Cartelle 
consolidato 5 per cento, capitale L, 1500, con decorrenza omessa. 

Numero. ordinale portato dalla ricevuta: 104 — Data: 4 febbralo 
1928 + Ufficio che. rilasciò la- ricevuta; Intendenza di finanza. di 
«Catanzaro — Intestazione: Montagnese Domenico fu Giuseppe — 

‘Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 — Ammantare della ren- 
dita: L. 199,50, consolidato 8,50 per cento, con decorrenza 1° gen- 
naio 1998, 


Ai termini dell’ art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298, 
si diffida chiunque ‘possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute 0pposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza ‘obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà "di nessun 
valore. i - 


Roma, 3 agosto 1935 . Anno XII 
Il direttore generale: CIARROCCA. Ì 


Elenco n. 13. 


< (2979). 


‘ statf Uniti America (Dollaro) . LL +6 08 ded 


‘Francia (Franco) . 


“Rendita 3,50 % (1908) «x +...» 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 185. 
Media dei cambi e dei titoli 
del 29 agosto 1935 - Anno XIII 
Stati Uniti America (DOMaro) < a + a n ee a a a e 12,20 
Inghilterra (Sterlina) La 2x0 ea 0 4 0 sa » 60,68 
Francia (Franco) . ee re 0 0 0 tere» 8,55 
Svizzera (FTANCO) . ve 60 00 00 è ee de +398,50 
Argentina (Peso carta) . a 04 ve. , es 0 3,27 
Belgio (Belga; 6 v 6 000018 0 pd 2, 055 
Canada (Dollaro) LL. 664 e 0 040 40 12,19 
Cecoslovacchia (Corona) «le 00 000 0 50,72 
Danimarca (Corona) . ee è 0 100 0860 271 
Germania (Reichsmark) +. + +0 e è. 0 e «e es 4,906? 
ree {Dracma) SÈ e teen e) dia 11,50. 
Norvegia (COPOna) go» 00 è a 1 0.0 0 06,8 00 50001 
Olanda (Fiorino) oe è è 0 0 0 te 0 008 0 8 BA 
Polonia (ZIONI) cor ve ee een 23 
Spagna (Peseta) <a a e è 0 0 0 0 0 0 0 e 0 e 167437" 
‘Svezia (Corona) Lu 00 + 000 sa. 30793 
Rendita 3,50 % (1900) 4 + e'e e ee ® è 0 0 0 8»: 72,30; 
Id. 8,50 % 11902) ae e ea 6 000400 69,28 
fa. 8% lordo . . è... 0 00 rea. 65370 
Prestito redimibile 3,50% 1934 . + a e è 0 4 a e + 69,725 
Obbligazioni Venezie 3,50 % cauccarerve 8375 
Buoni novennali 5% Scadenza 1%40. e e e «eu a 05,38 
Id, id. 56% id. 1941 ce 00 0 a 94,075. 
Id td 4% id. 15 febbraio 1%3 «. 84,925" 
Ia id. 4% td. 15 dicembre 1943, . 86,15 


———————__ _ tm aoaoo@]Ìn—e_ TcseCÒ€Ò€e€FWÒeee: 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N 187. 
Media dei cambi e del titol 


.. del % settembre 1935-XIII, 


Inghilterra (Sterlina) 4, 
. x 
Svizzera (Franco) . = 
Argentina (Peso carta) * 
Belgio (Belga) sole ni 
Canada (Dollaro). + a è e e 0 0 000 00 6 È 12, 22 

Li 

4 

, 


° mn «o wo pi 
D 
e 
DI 
D 
. 
CI 
. 


Cecoslovacchia (Corona) +. + «+ + e 0 0 0 0 
Danimarca. (COPONa)  . e +00. + 000000 00. 
Germania (Reichsmark) I 
Grecia (Dracma) +00 +06 0000 ee ea et 
Norvegia (Corona) 5 
Olanda (Fiorino) 
Polonia (Zloty) 4 
Spagna (Peseta) + 
Svezia (Corona) e 00 8 0 0 0 6 0 0.0 e 6 


Id. 3% lordo . . . +. 0. 
Prestito redimibil» 3,50 % - 1934 6 0% 
Obbligazioni Venezie 3,50 % 0.0 .0e ee e ea e 
Buoni novennali:5% Scadenza 1%0 . a # cs 0 +» 94,325 

Id. id. 5% id. 11 ... o» 

Ja -- id, .:' 4% - id. . 15 febbralo 1948” #1 

Ida. id 4% = dd. 15 dicembre 1943 . + 


Id. 8,50 % (1902) della 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Graduatoria del concorso a 26 posti di alunno d'ordine 
nel ruolo dei Regi provveditorati agli studi. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Veduto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

Veduto il decreto Ministeriale 26 novembre 1934-XIII, col quale 
fu indetto un concorso per esame a 26 posti di alunno d'ordine in 
prova nel ruolo del personale dei Regi provveditorati agli studi; 

Veduta la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu- 
dicatrice del suddetto concorso, nominata con decreto Ministeriale 
3 marzo 1935-XIII; 

Veduti gli atti della predetta Commissione giudicatrice, e rico- 
nosciuta la regolarità nel procedimento degli esami; 


Decreta: 
Art. L 


É approvata la seguente graduatoria di merito formata dalla 
Commissione giudicatrice in seguito ai risultati del concorso per 
esami a 26 posti di alunno d'ordine in prova (gruppo C, grado XIII) 
nei ruolo del personale dei Regi provveditorati agli studi indetto col 
. decreto Ministeriale 26 novembre 1934-XIII sopra citato: 


COGNOME E NOME 


Geprevea 
in ‘tocimi 


espro-F0 
in decimi 


1 |Grillo Filippo ea a «0.0 ».| 8,11 9, 25 17, 36 
2 |Puglielli Ugo... .....| 8,33 .9 17, 33 
3 |Cristini Mario . . . è «| 8,25 “9 17, 25 
4 [Billi Giovanni ,.. . 4... 13 9° 17, 13 
6 |Squillino ‘Rolando... .. .{ 8,36 | 8650 16, »6 
6 jMagrì Vincenzo. a +. . s .| 8,16 8, 50 16, 66 
7 .{Polese Roberto . :« a. a + .| 7,55 9 16, 55 
‘8 {Garberini Ettore... 1 ... 7,96 ,50 16, 46 
9 |Cati Pio... . e cr ef 8,26 8 16, 26 
10 |{Briguglio carmelo dela ene 7,21 9 16, 21 
11 |Pellegrini Davide . . . ..:.| 8,10 8 16, 10 
12 |Cazzani Giovanni . 4 è... .| 7,83 8,25 16, 08 
13 [Longo Gennaro ....... 7,33 8, 70 16, 03 
14 |Poscia Renato . e 0.00. | 8,50 7, 50 16 
15 {Del Prete Riccardo . . . . .| 7,43 8,30 15, 73 
16 |Spidalieri Carlo . .....| 7,25 8,30 15, 55 
17 |Di Fulvio Giulio . . .... 7,40 8,10 15, 50 
18 | Romanelli Marcello (Orfano di 
guerra) . .. o 000 + + | 8,40 7 15, 40 
19 |Ciofalo Antonino ee 0 e 8,36 7 15, 36 
20 |Coser Arturo . . . . è. è. | 7,43 7,75 15, 18 
21 |Cannio Renato . . sr... è... 7, 60 7,50 15,10 
22 |Graffeo Ignazio . . è z è è s| 7,53 7, 50 15, 03 
23 |Caruso Raul .. x: .&.. 7, 50 7, 50 15 
24 |Bassi Tommaso . . s « + +. .| 7,21 7,75 14, 96 
25 |Prevedello Antonio . . . . 7,35 7,50 14, 85 


26 | Tumminello Santi (Iscritto al 


P.N.F. anteriormente al 28 ot. 


tobre 1922) . . ©, fi e 7,63 7 14, 63 
27 |Giua Benedetto . . .....| 7,03 7,50 14, 53 
28 Ponzi Giovanni (Orfario di 
. BUEITA) . Ls 0646 7,50 7 14, 50 
29 jLoglio Franco .. . a. . ul 7,53 6 75 14, 23 
80 |Coppola Domenico .. . . . 8,13 6 14, 13 
31 |Menna Nicola (Orfano di guer- 
FO) 4 000004 7,50 6,50 14 


Med'a | 


Voto ‘ 
hi delle prove delia prova 


© 
(-] 
BF COMNOME E NOME «er tte ora:e dei 
CA e-pres-a | espresso voti 
L=] in decimi | in decimi 
32 |Milite Tommaso .... ..| 7 7 14 
33 | Riggio Giuseppe . .... 7,21 6, 60 13, 71 
34 |Del Mutolo Otello (Iscritto al 7, 66 6 13, 66 
P.N.F. anteriormente al 28 ot- 
tobre 1922) . ....... ; 
35 {Russi Renato . . sta tana” - ‘7,06 6 13, 66 
36 iImbornone Francesco . .. .| 7,10 6,50 13, 60 
37 |Pepe Mario . .......| 7,31 G, 25 13, 66 
38 |Polizzi Giovanni . . . .s ».| 7,33 6 13, 33 
39 |Lenza Nicola . . .. e. .| 7,16 6,10 13, 26 
40 |{Frezzini Serafino .. ....| 7,16 6 13, 16 


Art. 2. 


I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud- 
detto, nell'ordine appresso indicato: i 


1. Grillo Filippo 000 00 4 + + CON punti 17,36 su 20 
2. Puglielli Ugo . .... 0. +...» » 17,33 » 
3. Cristini Mario... +6. +» >» 17,25 » 
4. Billi Giovanni . .... 0.6. +6. + >» » 17,13 » 
5. Squillino Rolando . . .... 0...» » 16,86 » 
6. Magrì Vincenzo . . . è.» » 16,66 » 
7. Polese Roberto . . . FS » 16,55 » 
8. Garberini Ettore . è 0°» » 16,46 » 
9. Cati Pio . . . di dle «006 » 16,26. » 
10. Briguglio Carmelo ..... + 0.3» 16,21 >» 
11. Pellegrini Davide... .. 0.0. + 0» » 16,10 >» 
12. Cazzani Giovanni . . . . +. +.» » 16,08 » 
13, Longu Gennaro . . . ... 6.600. 3 » 16,03 » 
14. Poscia Renato... 1.0... +. » » 16— » 
15. Del Prete Riccardo... . ... 0...» » 15,73 » 
16. Spidaieri Carlo . ././... 06 +.» 15,55 » 
17. Di Fulvio Giulio . . ... . ... » » 15,50 » 
18. Romanelli Marcello... ..... » >» 1540 >» 
19. Ciofalo Antonino . . . ..... +» » 15,36 » 
20. Coser AFTUrO . . 00.0.0000» » 15,18 » 
21. Cannio Renato... ...... 0. >» » 15,10 » 
22. Graffeo Ignazio . . . x +.» » 15,03 » 
23. Tumminello Santi (Iscritto al PIN.F. 

anteriormente al 28-10-1922) . . » » 14,63 » 
24. Ponzi Giovanni {Orfano di guerra) . » » 14,50 » 
25. Menna Nicola (Orfano di guerra) . » » 4—- » 


26. Del Mutolo Otello (Iscritto al P.N.F. 


anteriormente al 28-10-1922) ... . . » >» 13,66 > 


Att. 3. 


I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel suddetto concorso, 
nell'ordine appresso indicato . 


1. Caruso Raul . . ... 0...» . con punti 15 — su 20 
2, Bassi Tommaso . . Lee 14,96 » 
3, Prevedello Antonio . . . -.. +. + + + * » 14,85 >» 
X Giua Beziedetto .....0. 0.0...» 3 14,53.» 
5. Loglio Franco , . E 2.0.0» 14,728 » 
6. Coppola Domenico . . . . » » 14,13 >» 
7. Milite Tommaso . . ala è . >» » 4—- >» 
8. Riggio Giuseppe . . . . . è. + . » » 13,71 >» 
9. Russi Renato... .. 0... . >» » 13,66 » 
10. Imbornone Francesco .. . . . ... >» » 13,60 » 
11. Pepe Mario . . x 3 . » » 13,56 >» 
12. Polizzi Giovanni . » » 13,393 » 
13. Lenza Nicola . . . . + » >» 13,26 » 
14. Frezzini Serafino . . . » » 13,16 >» 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 


Roma, addì 19 luglio 1935 - Anno XIII 
Il Ministro: DE VEccHI DI VAL CISMON. 
(3161) 
— _—_—— ___——_—————__=>mM=E>*M M*M> - v«x—>% 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato — G. C. 


